
Episodio di CINTOLESE MONSUMMANO TERME 07.07.1944 
 

Nome del Compilatore: MATTEO GRASSO 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Cintolese Monsummano Terme 

(allora Monsummano) 
Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 07/07/1944 
Data finale: 07/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

1       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

 
 

     

 
Elenco delle vittime decedute 

1. Romani Sereno nato a Pieve a Nievole (Pistoia) nel 1899, figlio di Gaetano e Isola Tuci, marito di 
Pierina Galligani. Da tempo risiedeva nella località di Cintolese a Monsummano in via del Fossetto n. 
258. 

 
Altre note sulle vittime: 
Alcuni parenti della vittima fuggirono prima dell’agguato, fra essi il fratello Ugo Romani di 47 anni. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

Estate 1944 in Toscana, zona pistoiese prossima alla liberazione che avvenne a inizio settembre 1944. 
Il 7 luglio venne impiccato a Cintolese il contadino Sereno Romani, di 45 anni, amputato di una gamba. 



Alcuni militari germanici erano andati a cena in casa sua e, dopo aver bevuto a lungo, iniziarono a 
importunare le donne presenti in casa cercando di costringere una di loro ad andare in camera da letto con 
loro. Sereno, insieme a suo fratello Ugo, di 47 anni, difese le donne e nella colluttazione fu impugnato un 
pennato e sgozzato uno dei tedeschi. Tutti si allontanarono dal luogo, ma non Sereno che era 
impossibilitato a causa delle sue condizioni fisiche; i nazisti tornarono numerosi, presero il contadino e, 
dopo averlo pestato a sangue, lo impiccarono alle travi del granaio. Nei giorni seguenti dettero persino 
fuoco alle capanne adiacenti a casa Romani, in via del Fossetto n. 258. 

 
Modalità dell’episodio: 
Impiccagione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Sevizie. Incendio delle capanne circostanti. 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

 
 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

Comune di Monsummano Terme, Medaglia d’Argento al Merito Civile, 27/01/2012. 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 

 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
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Fonti archivistiche: 

 ASC Monsummano Terme, serie XXV.1, filza 2, carteggio 1941-1948, fascicolo contenente presenze 
alle bandiere. 

 ASC Monsummano Terme, serie XXX, registro 79 contenente atti di morte 1944. 
 
Sitografia e multimedia: 

 
 
Altro: 

 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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